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VIII dopo Pentecoste 

PROTESTA, PIENEZZA E PROMESSA 

Don Cozzi spiega come i tre significati della parola «basta» siano il filo 

conduttore della nuova Proposta pastorale. 

di  Annamaria BRACCINI 

Sono tre le accezioni della parola «basta», che percorre come un filo ros-

so l’intera Proposta pastorale dell’arcivescovo, monsignor Mario Delpi-

ni, fin dal suo titolo. Da qui prende avvio don Alberto Cozzi, docente di 

Teologia sistematica presso la Facoltà teologica dell’Italia settentrionale 

e membro della Commissione teologica internazionale della Santa Sede, 

riflettendo sul documento. 

Quali sono questi tre significati? 

«Il primo è quello più forte, il “basta” come grido e protesta che, però, 

esprime anche un desiderio, la nostalgia di un’umanità vera che non è 



prigioniera del male. Il secondo livello è quello dell’esperienza, che viene 

affidato a santi come Teresa d’Avila che scrive “Solo Dio basta”, o Igna-

zio di Loyola con la sua famosa espressione, “dammi il tuo amore e la 

tua grazia, questo mi basta”. È un’esperienza di sazietà, di pienezza, del 

senso di una presenza che non lascia mai un vuoto. La grazia della pre-

senza di Dio che basta a trovare la felicità, a dare significato alle cose. La 

terza accezione è quella che chiamerei della promessa, dove monsignor 

Delpini cita san Paolo nella Seconda lettera ai Corinzi al capitolo 12. È 

interessante notare, a tale proposito, che Paolo affida al Signore stesso la 

dichiarazione della grazia che basta. Qui il “basta” esprime una promessa 

e un impegno di Dio che ci ha chiamato, affidandoci una missione che è 

la cooperazione a ciò che lui sta operando nella realtà». 

Questo terzo livello, in cui è insita la grande responsabilità umana, è il 

più complesso da comprendere? 

«A mio avviso è quello in cui la Chiesa si sente spesso insufficiente, non 

all’altezza delle sfide dell’epoca che vive, continuamente messa alla pro-

va. Eppure è fondamentale ricordarsi che basta la grazia di Dio e che c’è 

una chiamata, una promessa che precede. Da questo livello torniamo, 

così, al primo, al grido, cioè al “basta” come desiderio di umanità piena. 

San Paolo parla del “ti basta la mia grazia”, perché nella debolezza vede 

la potenza, la forza della risurrezione e la nostalgia della vita nuova, del 

nuovo Adamo, con la percezione che occorre, allora, dire basta al male 

perché possiamo iniziare qualcosa di nuovo. Questi tre livelli sono un 

modo molto originale di pensare all’azione di Dio, alla sua presenza nel-

la nostra vita, al desiderio di nuovo e all’esperienza di una presenza che 

illumina e riempie di senso». 

La certezza dell’azione di Dio nella storia permette anche di non fermarsi 

al lamento, che l’arcivescovo ha più volte sottolineato e denunciato co-

me uno dei mali del nostro tempo? 

«Puntare l’attenzione sull’essere diventati, come cristiani, una minoranza 

o sui fallimenti e le oggettive fatiche non deve distoglierci dalla concen-

trazione su ciò che Dio ci sta donando: la sua fedeltà. Quando si è trop-

po preoccupati della propria prestazione, non ci si accorge dei doni che 

comunque ci circondano e che ci accompagnano. Questo tipo di distra-

zione di massa, sicuramente non aiuta a recuperare il senso che viviamo 



di una vita che abbiamo ricevuto. La grande intuizione iniziale, il punto 

di partenza, è che la vita è un dono che sta portando frutto, che sta cre-

scendo, non ciò che noi semplicemente riusciamo a fare di questo stesso 

dono nelle difficoltà. Qui torniamo alla sfida indicata da san Paolo che 

intuisce come, nella debolezza, si possa manifestare la potenza di Dio. È 

la grande sfida della fede che, di fronte alle prove, ci chiama a fidarci, 

non a misurare la realtà solo sulle nostre capacità ». 

Come si lega tutto questo a un altro punto molto significativo della Pro-

posta, cioè quello del richiamo al Sacramento della riconciliazione vissuto 

come grazia, naturalmente, e non come volontarismo? 

«I due concetti sono collegati perché trovano la loro comune radice nel 

“basta” come dichiarazione di un desiderio di vita nuova, di una conti-

nua ripresa nel cammino dell’esistenza umana in cui sperimentiamo le 

nostre fragilità. Vivere il Sacramento della riconciliazione significa avere 

voglia di rincominciare, è voler tornare alla grazia del battesimo che si 

deve rinnovare nella nostra libertà, anche nel peccato, nella forma del 

male radicale che, in qualche modo, è sempre guarita dalla grazia di Dio. 

La penitenza e la riconciliazione non sono legate a una sorta di morali-

smo, di vago risarcimento del male compiuto o di perfezionismo. Da 

questo punto di vista dobbiamo recuperare il Sacramento della riconcilia-

zione come dimensione della guarigione sottolineata dagli antichi mona-

ci. In ogni situazione di fragilità e di malattia Dio può guarire - ti vuole 

guarire - e la guarigione è proprio l’esperienza di un rinnovamento». 

Dall’affidarsi alla grazia, quindi, nasce anche la fiducia nell’umanità, come 

scrive l’arcivescovo nell’importante paragrafo in cui stila una sorta di de-

calogo dal titolo “ basta con la guerra”? 

«Certo, anzi direi che c’è una specie di otti-

mismo cristiano di fronte all’umano, che de-

riva proprio dal fatto che l’uomo, al vertice 

della creazione, rimane un capolavoro di 

Dio, una realtà nella quale il Signore ha mes-

so cose belle. Cose che, anche se sono ferite, 

guastate da tante esperienze negative, mantengono la loro bellezza origi-

naria proprio in virtù della relazione con Dio, del dono, come dicevamo, 

che ci precede ». 

Don Alberto Cozzi 



 

Orari estivi oratorio       
 

Contrariamente a quanto comunicato in pre-

cedenza, riportiamo l'orario di apertura estiva 

dell'oratorio. 

L’oratorio rimarrà aperto fino a domenica 28 

luglio nei seguenti orari:  

Lunedì ore 15.30 - 17.30 

Martedì ore 15.30 -17.30 

Mercoledì ore 15.30 - 18.00  

Giovedì ore 15.30 -17.30 

Venerdì CHIUSO 

Sabato CHIUSO 

Domenica 15.00 - 18.00 

La chiusura estiva sarà dal 29 luglio al 30 agosto. 

 

La segreteria dell’oratorio sarà aperta dalle ore 17.00 alle 18.00  

- mercoledì 17 e 24 luglio  

- mercoledì 31 luglio, 7, 21, 28 agosto con ingresso dalla piazza  

 

 

 

 

 

a tutti coloro che hanno 

reso possibile la buona riuscita dell’oratorio estivo 



 



SABATO 13 LUGLIO 

VIII Domenica dopo  

Pentecoste 

Messa vigiliare  

Gdc 2,6-17; Sal 105;  

1Ts 2,1-2.4-12; Mc 10,35-45 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa - don Venanzio Corti; 

suor Maria Lucia; Canzi Luigi;  

Paternostro Maria 

 DOMENICA 14 LUGLIO 

VIII Domenica dopo  

Pentecoste 

Gdc 2,6-17; Sal 105;  

1Ts 2,1-2.4-12; Mc 10,35-45 

8.00 S. Messa  

10.30 S. Messa  

18.30 S. Messa  

LUNEDÌ 15 LUGLIO 

S. Bonaventura, vescovo e dot-

tore della Chiesa - memoria - 

1Sam 1,1-11; Sal 115; Lc 10,8-12 

Antifonale pag. 50 

9.00 S. Messa - Brambilla Carlo 

MARTEDÌ 16 LUGLIO 

B. V. Monte del Carmelo  

- memoria - 

1Sam 10,17-26; Sal 32;  

Lc 10,13-16 

Antifonale pag. 87 

9.00 S. Messa  

MERCOLEDÌ 17 LUGLIO 

S. Marcellina, vergine  

- memoria- 

1Sam 17,1-51; Sal 143;  

Lc 10,17-24 

Antifonale pag. 51 

9.00     S Messa - Sala Francesco 

 

DA LUNEDÌ 15 LUGLIO LA S. MESSA FERIALE  

DELLE ORE 18.30  

A BIASSONO È SOSPESA 



GIOVEDÌ 18 LUGLIO 

feria 

1Sam 24,2-23; Sal 56;  

Lc 10,25-37 

Antifonale pag. 16 

9.00 S. Messa - Mapelli Angela 

VENERDÌ 19 LUGLIO 

feria 

1Sam 28,3-19; Sal 49;  

Lc 10,38-42 

Antifonale pag. 16 

9.00 

S. Messa - Rivolta Cesare e Giu-

seppe, Ornaghi Domenico e Lui-

gia; Elvira, Paolo, Silvio e Marian-

gela; Scala Nicola e Sorbini Pia 

SABATO 20 LUGLIO 

IX Domenica dopo  

Pentecoste 

Messa vigiliare  

2Sam 6,12b-22; Sal 131;  

1 Cor 1,25-31; Mc 8,34-38 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa - Giovanni e Domenico; 

Clementina e famiglia Sala Mauro; 

Serrenti Felice 

 DOMENICA 21 LUGLIO 

IX Domenica dopo  

Pentecoste 

2Sam 6,12b-22; Sal 131;  

1 Cor 1,25-31; Mc 8,34-38 

8.00 S. Messa  

10.30 S. Messa - Zappa Stefano 

15.00 S. Battesimo di Christofer Nicolas 

17.00 S. Battesimo di Ottavia 

18.30 

S. Messa - defunti del mese di 

giugno: Casiraghi Maria Angela, 

Sala Rosetta, Santoni Ivana, Pozzi 

Ivano 

 

 

LA FESTA PATRONALE DI SAN CASSIANO 

 SARÀ DA VENERDÌ 30 AGOSTO  

A MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15;               
  domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: sospesa nei mesi di luglio e agosto. Il 1° venerdì 

del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì:  

                                                              ore 16.30 -18.30;                  

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

tel. 3382815108          mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   -   

SABATO 16.00-17.00 17.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 

 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 

18.30 (sospesa)   
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30 (sospesa)      

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


